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SCHEDA di PROGETTO

	DENOMINAZIONE
	DAL BUIO ALLA LUCE

IL TAMBURO MAGICO 

INTEGRAZIONE

	OBIETTIVI
	Il percorso si propone di stimolare e valorizzare la corporeità, la comunicazione attraverso linguaggi verbali e non verbali, tenendo presente i seguenti obiettivi da raggiungere: 
- Stabilire un buon rapporto con l'adulto, allargando la sfera affettiva e relazionale del bambino; 
- Comunicazione e interazione con i compagni; 
- Educare all'ascolto, come possibilità di scambio e comprensione; 

-Individuare e valorizzare le attitudini del singolo; 
- Educare alla collaborazione e ad accettare le differenze; 
- Uso e padronanza del corpo in relazione allo spazio interno ed esterno; 
- Favorire lo sviluppo dell'identità personale attraverso la valorizzazione e il compiacimento delle proprie "tracce"; 
- Favorire l'autonomia, nel rispetto del ritmo, strategie psico-sensoriali e motorie individuali; 

- Stimolare le capacità di trasformazione del bambino, attraverso giochi tematici sulla nascita; 
- Arricchimento delle capacità espressive e comunicative. 

	ATTIVITÀ
	Percorso di MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi 

	TEMPI
	1 ora per gruppo     10 incontri

	DESTINATARI
	ALUNNI SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA

	CONDUTTORI
	Prof. Iuri Ricci 

	TIPO DI FINANZIAMENTO
	GENITORI
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DAL BUIO ALLA LUCE 

Percorso di MusicArTerapia nella Globalità dei 
Linguaggi per scuole Materne e Primarie 
Prof. Iuri Ricci 
Polistrumentista - Educatore 
MusicArTerapeuta nella Globalità dei Linguaggi 
Scuole Materne e Primarie 
Nel buio ogni essere fisico scompare, non solo come realtà visiva, ma anche come associazione sensoriale di tutto ciò che precede la vita. Per tutti gli esseri viventi la nascita è collegata all'inizio di un'esperienza di luce. Dunque partire dal buio, simbolicamente legato al ventre materno, per arrivare alla luce di un grembo sociale, scoprendone le diverse sfumature cromatiche, sarà per il bambino l'opportunità di ri- vivere momenti intensi di crescita ed evoluzione. 
Il percorso educativo proposto in questo breve itinerario sarà strutturato in dieci incontri, ognuno dei quali porterà "l'eroe" del viaggio a superare il "buio" attraverso attività corporee, ritmico-sonore e grafico-cromatiche. Il contenitore ritmico di questo percorso è legato al "tempo" e al riconoscimento della trasformazione che la luce produce sul nostro sistema nervoso. Noi, come le piante, viviamo in relazione alla luce: veniamo alla luce, ci solleviamo nello spazio evolvendo dal basso verso l'alto verso la luce. 
Il suono e la luce sono i due elementi che fanno reagire involontariamente tutto l'organismo: il suono come ritmo primario vissuto all'interno del corpo materno, che si trasforma in massaggio sonoro e formazione musicale in ciascuno. 
La musica infatti, agisce sulla nostra emotività, sul nostro tono muscolare, al di là della nostra volontà, procurandoci continue associazioni sinestesiche in immagini. 
Il colore agisce sul nostro organismo producendo sensazioni di benessere o malessere in rapporto alla nostra storia. 
Le ore notturne e le ore diurne sono le variazioni cromatiche in cui siamo costantemente immersi. La luce del giorno ha degli effetti sul nostro organismo (accelerazioni del battito cardiaco e del flusso circolatorio). I colori notturni invece, determinano un allentamento del tono muscolare e di tutti i ritmi biologici. 
Obiettivi 
Il percorso si propone di stimolare e valorizzare la corporeità, la comunicazione attraverso linguaggi verbali e non verbali, tenendo presente i seguenti obiettivi da raggiungere: 
- Stabilire un buon rapporto con l'adulto, allargando la sfera affettiva e relazionale del bambino; 
- Comunicazione e interazione con i compagni; 
- Educare all'ascolto, come possibilità di scambio e comprensione; 

-
Individuare e valorizzare le attitudini del singolo; 
- Educare alla collaborazione e ad accettare le differenze; 
- Uso e padronanza del corpo in relazione allo spazio interno ed esterno; 
- Favorire lo sviluppo dell'identità personale attraverso la valorizzazione e il compiacimento delle proprie "tracce"; 
- Favorire l'autonomia, nel rispetto del ritmo, strategie psico-sensoriali e motorie individuali; 
- Stimolare le capacità di trasformazione del bambino, attraverso giochi tematici sulla nascita; 
- Arricchimento delle capacità espressive e comunicative. 

Il Laboratorio di Arti espressive 
Nel laboratorio si utilizzano tutti i canali espressivi per dare la possibilità al bambino di manifestare la propria creatività secondo il suo modo personale ed unico di comunicare. In particolare per stimolare e approfondire la comunicazione nel gruppo si propongono attività grafiche per lasciare un segno di sé; attività ritmico-sonore per esplorare il proprio ritmo e sintonizzarlo con quello dell'ambiente; attività psico-motorie,per accrescere la consapevolezza del proprio linguaggio corporeo. 
Il linguaggio non verbale è un'importante modalità di comunicazione, che diventa indispensabile strumento per garantire l'evoluzione nei rapporti di socializzazione. Oltre la parola esiste infatti un linguaggio delle emozioni, del corpo, del ritmo che sollecita il bambino all'espressione e alla conoscenza di sé. 
Comunicare diventa allora un modo di parlare di sé e di rappresentarsi, con la possibilità di osservare che ognuno è unico, che la bellezza affiora nell'unicità espressiva. 
Obiettivo dell'educazione è lo sviluppo della personalità tenendo presente l'inscindibilità dell'aspetto corporeo sensoriale e dell'aspetto psicologico intellettivo. Le relazioni fra la sfera psicomotoria, sensopercettiva, emotivo-affettiva e comunicativo- relazionale sono determinanti per l'apprendimento del bambino e proprio per questo la didattica dovrebbe fondarsi sulle esperienze ludiche, motorie, plastiche, grafiche e vocali. L'apprendimento si realizza sviluppando operatività, esperienza e manualità. In questo modo l'acquisizione del linguaggio verbale viene supportato e favorito dai linguaggi non verbali. 

Il percorso 
Sono previsti 10 incontri sul tema "Dal buio alla luce" 

IL BUIO E LA LUCE: il bianco e il nero 
IL BUIO, LA NOTTE: Nero, Viola, Blu 
LA LUCE, IL GIORNO: Verde, Giallo, Rosso, 
DALLA NOTTE AL GIORNO: Gradazioni cromatiche 
Sfumature emotive, Colore 
IL BUIO E LA LUCE 
U - addome - chiusura- scuro. 
A - torace - legata alle funzioni di apertura ed estensione - chiaro. 
Espressione corporea: respirazione, giochi di consapevolezza connessi al movimento e alla tonicità muscolare, telo elastico. 
Espressione ritmico-sonora: comprensione ed espressione della pulsazione personale, tamburi e voce 
Espressione grafica: lavoro con le mani a percussione con tempere nere e bianche 
IL BUIO, LA NOTTE 
Il flusso energetico regola l'espressività della persona, è il nostro ritmo, è la modulazione attraverso la quale comunichiamo con l'esterno. 
Ognuno esce dal proprio spazio interno per affermarsi, per espandere la propria traccia verso l'esterno, ciò diventa un atto di comunicazione consapevole nel momento in cui ci si rispecchia nella propria impronta. 
Espressione corporea: "Immergersi" nel buio, telo elastico scuro, blu o azzurro, contenimento, oscillazione, richiami al ventre materno 
Espressione ritmica: giochi con i suoni e il ritmo; Prima ritmo della notte lento e voce bassa (emozioni) Poi ritmo veloce e alto (scarica) 
Espressione grafica: collages con carte veline colorate e tempere 
DALLA NOTTE AL GIORNO 
Ritmo e movimento: festa musicale per onorare la luce del sole. 
Danze e ritmi cantati con strumenti musicali a percussione, sonaglietti e tamburelli 
Espressione Grafica: Produzione di diapo e giochi di luce con i colori dal buio alla luce, a scelta del bambino 
Espressione corporea: immersione nei colori dalla notte al giorno, 
Bambini vestiti di chiaro per facilitare l'effetto ottico sul proprio corpo. 
LA LUCE, IL GIORNO 
Espressione corporea: gioco del telo, strisciamento e tunnel

Espressione ritmica: carte veline colori caldi, strumentini musicali, danza del sole fuoco 

Espressione Grafica: su cartoncini blu scuri e giallo-arancio, colori a tempera e cellophan, con imprinting 
Metodologia 
La Globalità dei Linguaggi è una disciplina della comunicazione e dell'espressione con tutti i linguaggi, ideata da Stefania Guerra Lisi nel corso degli ultimi trent'anni. Più precisamente, una disciplina formativa nella comunicazione ed espressione e con finalità di ricerca, educazione, animazione, riabilitazione, terapia. 
La metodologia della Globalità dei Linguaggi si fonda sul principio della corporeità, un corpo sentito e da far sentire attraverso il quale recuperare e sviluppare la capacità d'ascolto di sé e del mondo; corpo come elemento unificante di tutte le possibilità espressive, mezzo importante per la comunicazione creativa. 
Mettere in gioco il corpo nell'espressione attraverso tutti i linguaggi, in un gruppo rassicurante, favorisce la crescita e il superamento di paure e insicurezze. Inoltre garantisce la possibilità di risvegliare ed appropriarsi dei propri potenziali creativi e comunicativi. 
Nella Globalità dei Linguaggi, è nel grembo materno, primo contenitore affettivo- emotivo, che il bambino sperimenta il piacere di esistere ed il compiacimento nel dialogo emo-tono-fonico con la madre. 
Dopo la nascita è compito di tutti realizzare un accogliente GREMBO SOCIALE, in modo tale che il bambino sia ascoltato, rispecchiato positivamente e valorizzato. Fare ripercorrere ai bambini la loro storia, il passaggio dal mondo della non gravità alla gravità, dal buio alla luce, dall'essere un tutt'uno con la madre alla necessità di farsi comprendere dall'adulto, determina sicurezza di sé, autostima, sostegno al superamento delle difficoltà. Ogni bambino/a attraverso il proprio corpo racconta la sua storia unica e irripetibile in un personale linguaggio-comunicazione tra se stesso e il mondo. 
Linguaggio che, influenza l'ambiente e a sua volta viene influenzato da esso. Il corpo è il punto di riferimento per orientarci e muoverci nello spazio che ci circonda: "è il corpo che dà significato allo spazio, perché ci muoviamo in uno spazio immobile che con il movimento articoliamo" 
Programma: Il Progetto prevede: un incontro settimanale di 1 ora per gruppo
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IL TAMBURO MAGICO

Percorso di Musicoterapia - MusicArTerapia nella
Globalità dei Linguaggi e Ritmica Dalcroze
Prof. Iuri Ricci 
Polistrumentista - Educatore 
MusicArTerapeuta nella Globalità dei Linguaggi 
IL TAMBURO MAGICO  
Scuole Materne e Primarie 
Il Progetto nasce come esigenza per avvicinare i bambini al mondo sonoro musicale e strumentale dove sarà data primaria importanza ad un lavoro continuativo e progressivo su gesto, espressione corporea, ritmo, musica, ascolto, elaborazione fantastica, improvvisazione. 
Le esperienze relative a questo ambito di intervento, per quanto concerne il piano educativo-formativo, costituiscono un prezioso contributo nel controllo e nella ri- scoperta delle emozioni e delle condotte psicomotorie, favorendo gli aspetti comunicativo-socializzanti, attraverso l'esplorazione e la conoscenza degli Spazi, dei Tempi e delle modalità relazionali proprie e dei compagni. 
Per quanto concerne gli apprendimenti, particolare rilievo assumono le attività svolte in relazione ai meccanismi neuropsicologici di base, con riferimento alla capacità di attenzione e concentrazione. Ogni bambino infatti ha caratteristiche personali proprie ed insostituibili: capacità, punti di forza, espressione corporea ed emozionale personale. 
Obiettivi Generali 

-
potenziare le capacità di ascolto (suono/rumore); 
-
capacità di percezione del ritmo; 
-
favorire e sviluppare la comunicazione e la socializzazione; 
-
stimolare l'attenzione e la concentrazione; 
-
sviluppare la consapevolezza della realtà oggettuale e favorire l'apprendimento  dell'uso funzionale degli oggetti; 
-
migliorare la coordinazione motoria, quella oculo-manuale e la motricità fine; 
-
riproduzione di semplici moduli ritmico-sonori con semplici strumenti a percussione e/o melodici; 
-
espressività vocale, corporea e musicale; 
-
inserimento e socializzazione valorizzando l'espressività sulla base della creatività propria e del gruppo; 
-
favorire la percezione corporea; 
-
espressione e condivisione di vissuti e contenuti emotivi; 
-
elaborazione di un momento rappresentativo di fine anno
Metodologia 
La Globalità dei Linguaggi è una disciplina della comunicazione e dell'espressione con tutti i linguaggi, ideata da Stefania Guerra Lisi nel corso degli ultimi trent'anni. 

Più precisamente, una disciplina formativa nella comunicazione ed espressione e con finalità di ricerca, educazione, animazione, riabilitazione, terapia. 
La metodologia della Globalità dei Linguaggi si fonda sul principio della corporeità, un corpo sentito e da far sentire attraverso il quale recuperare e sviluppare la capacità d'ascolto di sé e del mondo; corpo come elemento unificante di tutte le possibilità espressive, mezzo importante per la comunicazione creativa. 
Mettere in gioco il corpo nell'espressione attraverso tutti i linguaggi, in un gruppo rassicurante, favorisce la crescita e il superamento di paure e insicurezze. Inoltre garantisce la possibilità di risvegliare ed appropriarsi dei propri potenziali creativi e comunicativi. 
Nella Globalità dei Linguaggi, è nel grembo materno, primo contenitore affettivo- emotivo, che il bambino sperimenta il piacere di esistere ed il compiacimento nel dialogo emo-tono-fonico con la madre. Dopo la nascita è compito di tutti realizzare un accogliente GREMBO SOCIALE, in modo tale che il bambino sia ascoltato, rispecchiato positivamente e valorizzato. Fare ripercorrere ai bambini la loro storia, il passaggio dal mondo della non gravità alla gravità, dal buio alla luce, dall'essere un tutt'uno con la madre alla necessità di farsi comprendere dall'adulto, determina sicurezza di sé, autostima, sostegno al superamento delle difficoltà. Ogni bambino/a attraverso il proprio corpo racconta la sua storia unica e irripetibile in un personale linguaggio-comunicazione tra se stesso e il mondo. Linguaggio che, influenza l'ambiente e a sua volta viene influenzato da esso. Il corpo è il punto di riferimento per orientarci e muoverci nello spazio che ci circonda: "è il corpo che dà significato allo spazio, perché ci muoviamo in uno spazio immobile che con il movimento articoliamo". 
Il Laboratorio di Arti Espressive 
Nel Laboratorio si utilizzano tutti i canali espressivi per dare la possibilità al bambino di manifestare la propria creatività secondo il suo modo personale ed unico di comunicare. In particolare per stimolare e approfondire la comunicazione nel gruppo si propongono attività ritmico-sonore per esplorare il proprio ritmo e sintonizzarlo con quello dell'ambiente; attività psico-motorie, per accrescere la consapevolezza del proprio linguaggio corporeo. Il linguaggio non verbale è un'importante modalità di comunicazione, diventa indispensabile strumento per garantire l'evoluzione nei rapporti di socializzazione. Oltre la parola esiste infatti un linguaggio delle emozioni, del corpo, del ritmo che sollecita il bambino all'espressione e alla conoscenza di sé. Comunicare diventa allora un modo di parlare di sé e di rappresentarsi, con la possibilità di osservare che ognuno è unico, che la bellezza affiora nell'unicità espressiva. 
Obiettivo dell'educazione è lo sviluppo della personalità tenendo presente l'inscindibilità dell'aspetto corporeo sensoriale e dell'aspetto psicologico intellettivo. 
Le relazioni fra la sfera psicomotoria, senso-percettiva, emotivo-affettiva e comunicativo-relazionale sono determinanti per l'apprendimento del bambino
Tempi

Il Progetto prevede - un incontro settimanale
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INTEGRAZIONE  CORPO E MUSICA
Percorso di Musicoterapia - MusicArTerapia nella
Globalità dei Linguaggi e Ritmica Dalcroze
Prof. Iuri Ricci 
Polistrumentista - Educatore 
MusicArTerapeuta nella Globalità dei Linguaggi 
Scuole Materne e Primarie per DSA e Diversabilità 
Il corpo come luogo di segni; è questo il percorso espressivo - comunicativo proposto, dove il ri-conoscere e il ri-trovare tracceranno le linee di questo Laboratorio rivolto a soggetti diversamente abili, bambini con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), dislessia, disturbo specifico della compitazione e del linguaggio, disprassia, iper-attività disturbi dell'attenzione e della concentrazione, inseriti nel contesto scolastico. 
Entrando in contatto con il bambino con abilità differenti, è necessario e fondamentale creare una relazione, possibile solo dopo un'attenta osservazione di tutte le dinamiche psico-senso-motorie e dei cosiddetti "comportamenti insensati", scoprendo così i canali comunicativi più adeguati. 
Il rapporto, deve essere inteso per prima cosa come un'occasione d'incontro ed interesse per l'altra persona, ricordando che ogni comportamento è da considerarsi una forma di comunicazione: la parola, il silenzio, i gesti, lo sguardo, il contatto fisico, la postura, le espressioni del volto, la voce, il tono, il ritmo, la cadenza delle parole ecc, hanno sempre un valore di messaggio, ed apportano una quantità d'informazioni preziose, talvolta indispensabili, che trasmettono contenuti di vario genere. Per questo motivo, nel rapporto con le altre persone, è molto importante prestare attenzione ai canali comunicativi utilizzati e ricordare sempre che ognuno di noi ha il diritto di essere differente dagli altri. 
Il Laboratorio di Arti espressive 
Nel Laboratorio si utilizzano tutti i canali espressivi per dare la possibilità al bambino di manifestare la propria creatività secondo il suo modo personale ed unico di comunicare. In particolare per stimolare e approfondire la comunicazione nel gruppo si propongono attività ritmico-sonore per esplorare il proprio ritmo e sintonizzarlo con quello dell'ambiente; attività psico-motorie, per accrescere la consapevolezza del proprio linguaggio corporeo. 
Il linguaggio non verbale infatti, è riconosciuto da sempre come fondamentale modalità di comunicazione, che diventa un indispensabile strumento per garantire l'evoluzione nei rapporti di socializzazione. Come sappiamo infatti, oltre la parola esiste il linguaggio del corpo, del ritmo ma soprattutto quello delle emozioni, che sollecitano il bambino all'espressione e alla conoscenza di sé. 
Comunicare diventa allora un modo di parlare di sé e di rappresentarsi, con la possibilità di osservare che ognuno è unico e che la bellezza affiora nell'unicità espressiva.

 Obiettivo dell'educazione è lo sviluppo della personalità tenendo presente l'inscindibilità dell'aspetto corporeo sensoriale e dell'aspetto psicologico intellettivo, infatti le relazioni fra la sfera psicomotoria, senso-percettiva, emotivo-affettiva e comunicativo-relazionale sono considerate determinanti per l'apprendimento del ragazzo. 
Obiettivi 
Il percorso si propone di stimolare e valorizzare la corporeità, la comunicazione attraverso i linguaggi verbali e non verbali, tenendo presente i seguenti obiettivi da 
raggiungere (graduati in base alle difficoltà del soggetto): 

-
Comunicazione, interazione ed integrazione graduale con i compagni e le 
figure di riferimento; 
-
Uso e padronanza del corpo in relazione allo spazio interno ed esterno, 
favorendo la percezione e la riproduzione di rumori e suoni provenienti dal 
proprio corpo e dall'ambiente; 
-
Arricchimento delle capacità espressive e comunicative; 
-
Espressività vocale, corporea e musicale; 
-
Localizzazione dei suoni e/o rumori rispetto ai principali punti di riferimento; 
-
Riproduzione di semplici sequenze ritmico-melodiche legate ai principali 
concetti spazio - temporali; 
-
Migliorare la coordinazione motoria e la motricità fine; 
-
Favorire lo sviluppo dell'identità personale attraverso la valorizzazione e il 
compiacimento delle proprie "tracce espressive"; 
-
Favorire l'autonomia, nel rispetto del ritmo, delle strategie psico-sensoriali e di 
quelle motorie individuali; 
-
Incrementare i tempi di attenzione e di concentrazione; 

Metodologia 
La Globalità dei Linguaggi è una disciplina della comunicazione e dell'espressione con tutti i linguaggi, ideata da Stefania Guerra Lisi nel corso degli ultimi trent'anni. Più precisamente, una disciplina formativa nella comunicazione ed espressione con finalità di ricerca, educazione, animazione, riabilitazione, terapia. 
La metodologia della Globalità dei Linguaggi si fonda sul principio della corporeità, un corpo sentito e da far sentire attraverso il quale recuperare e sviluppare la capacità d'ascolto di sé e del mondo; corpo come elemento unificante di tutte le possibilità espressive, mezzo importante per la comunicazione creativa. 
Mettere in gioco il corpo nell'espressione attraverso tutti i linguaggi, in un gruppo rassicurante, favorisce la crescita e il superamento di paure e insicurezze. Inoltre garantisce la possibilità di risvegliare ed appropriarsi dei propri potenziali creativi e comunicativi. 
Nella Globalità dei Linguaggi, è nel grembo materno, primo contenitore affettivo- emotivo, che il bambino sperimenta il piacere di esistere ed il compiacimento 
nel dialogo emo-tono-fonico con la madre. Dopo la nascita è compito di tutti realizzare un accogliente GREMBO SOCIALE, in modo tale che il ragazzo sia ascoltato, rispecchiato positivamente e valorizzato. Ogni ragazzo/a attraverso il proprio corpo, racconta la sua storia unica e irripetibile in un personale linguaggio- comunicazione tra se stesso e il mondo. 

Linguaggio che, influenza l'ambiente e a sua volta viene influenzato da esso. Il corpo è il punto di riferimento per orientarci e muoverci nello spazio che ci circonda: "è il corpo che dà significato allo spazio,perché ci muoviamo in uno spazio immobile che con il movimento articoliamo". 

Programma e Scheda costi: 
Il Progetto prevede  un incontro settimanale
